
CANTI per la CELEBRAZIONE
AVE MARIS STELLA

Ave, maris stella, Dei mater alma 
atque semper virgo, felix coeli 
porta!

Sumens illud Ave, Gabrielis ore, 
funda nos in pace, mutans Evæ 
nomen.

Virgo sungularis, inter omnes 
mitis, nos, culpis solutos, mites 
fac et castos.

Vitam præsta puram,iter para 
tutum ut, videntes Jesum, 
sempre collætemur. Amen

Traduzione in italiano:

Ave, o Stella del mare nobile 
madre di Dio, Vergine sempre, o 
Maria porta felice del cielo.

Ricevi il saluto dalle labbra di 
Gabriele muta la sorte di Eva 
donaci la pace.

Vergine, sola fra tutte mite e 
senza peccato, rendi i tuoi figli 
innocenti, uniti e puri di cuore.

Donaci un cuore sincero, guida 
alla via sicura, fin che vedremo 
tuo Figlio, gioia immortale per 
noi.

LODATE DIO

Lodate Dio, schiere beate del 
cielo, lodate Dio, genti di tutta la 
terra: cantate a lui, che l'universo 
creò, somma sapienza e 
splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni 
bene, lodate Dio, ricco di grazia e 
perdono: cantate a lui, che tanto 
gli uomini amò, da dare l'unico 
Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, meta e premio dei 
buoni: cantate a lui, sorgente 
d'ogni bontà, per tutti i secoli. 
Amen.

NOME DOLCISSIMO

Nome dolcissimo, nome d’amore 
tu sei  rifugio al  peccatore.  Fra i 
cori  angelici  e  l’armonia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

Nel fosco esilio, sei fulgida stella, 
sei nostra gioia, Vergine bella. A 
te  innalziamo  la  voce  pia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

AVE MARIA

Ave, Maria, piena di grazia: il 
Signore è con Te; Tu sei 
benedetta fra tutte le donne, e 
benedetto è il frutto del seno tuo, 
Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi, per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra 
morte, della nostra morte. Amen, 
amen.

TU SEI VIVO FUOCO

Tu sei vivo fuoco che trionfi a 
sera, del mio giorno sei la brace. 
Ecco, già rosseggia di bellezza 
eterna questo giorno che si 
spegne. Se con te, come vuoi, 
l'anima riscaldo, sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a 
sera, del mio giorno sei rugiada. 
Ecco, già rinasce di freschezza 
eterna questo giorno che 
sfiorisce. Se con te, come vuoi, 
cerco la sorgente, sono nella 
pace.

Tu sei l'orizzonte che s'allarga a 
sera, del mio giorno sei dimora. 
Ecco, già riposa in ampiezza 
eterna questo giorno che si 
chiude. Se con te, come vuoi, 
m'avvicino a casa, sono nella 
pace.

Tu sei voce amica che mi parli a 
sera, del mio giorno sei conforto. 
Ecco, già risuona d'allegrezza 
eterna questo giorno che 
ammutisce. Se con te, come 
vuoi, cerco la Parola, sono nella 
pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a 
sera, del mio giorno sei 
l'abbraccio. Ecco, già esulta di 
ebbrezza eterna questo giorno 
che sospira. Se con te, come 
vuoi, mi consumo amando, sono 
nella pace.

BENEDETTO SEI TU

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi bevanda di 
salvezza.

Benedetto sei Tu, Signor! 
Benedetto sei Tu, Signor!
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DELL’AURORA TU SORGI

Dell'aurora tu sorgi più bella, coi 
tuoi raggi fai lieta la terra, e fra gli 
astri che il cielo rinserra, non v'è 
stella più bella di te.

Bella tu sei qual sole, bianca 
più della Luna e le stelle più 
belle, non son belle al par di te.

Ti incoronano dodici stelle, della 
luna si incurva l'argento; ai tuoi 

piè spiega l'alito il vento, il tuo 
manto ha il colore del mar.

MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore da ogni 
macchia ti serbò. Sei tutta bella 
nel tuo splendore: Immacolata 
noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Gran prodigio Dio creò quando tu 
dicesti: “sì”: il Divin Verbo donasti 

a noi: Vergine Madre noi ti 
acclamiam!

Nella gloria assunta sei dopo 
tanto tuo patir. Serto di stelle 
splende per te: nostra Regina, 
noi t’invochiam!

Tu gloriosa vivi nei cieli con 
l’eterna carità. Per te accolga la 
nostra lode ora e sempre per la 
Trinità!

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del 
Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Confesso  a  Dio  onnipotente  e  a  voi,  fratelli  e 
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria, gloria, in excelsis Deo!
Gloria, gloria, in excelsis Deo!

oppure

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 

Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio  onnipotente  ed  eterno,  che  hai  innalzato  alla 
gloria  del  cielo  in  corpo  e  anima  l’immacolata 
Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, fa’ che viviamo 
in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, 
per condividere la sua stessa gloria.  Per il  nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura    (Ap 11,19a;12,1-6a.10ab)
Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi.

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni ap.

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel 
tempio  l’arca  della  sua  alleanza.  Un  segno 
grandioso apparve nel  cielo:  una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una 
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le 
doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro 
segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette 
teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua 
coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le 
precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla 
donna, che stava per partorire, in modo da divorare 
il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì 
un  figlio  maschio,  destinato  a  governare  tutte  le 
nazioni  con  scettro  di  ferro,  e  suo  figlio  fu  rapito 
verso  Dio  e  verso  il  suo  trono.  La  donna  invece 
fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un 
rifugio.  Allora udii  una voce potente nel  cielo che 
diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il 
regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.



Salmo Responsoriale         (dal Salmo 44)

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.

Seconda Lettura                  (1Cor 15,20-27a)
Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai Corinzi

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro 
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche 
la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono,  così  in  Cristo  tutti  riceveranno  la  vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la 
primizia;  poi,  alla  sua  venuta,  quelli  che  sono  di 
Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato  e  ogni  Potenza  e  Forza.  È  necessario 
infatti  che egli  regni  finché non abbia posto tutti  i 
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto 
sotto i suoi piedi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Maria è assunta in cielo;
esultano le schiere degli angeli.
Alleluia.

Vangelo             (Lc 1,39-56)
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione  montuosa,  in  una  città  di  Giuda.  Entrata 
nella  casa  di  Zaccarìa,  salutò  Elisabetta.  Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel  suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A  che  cosa  devo  che  la  madre  del  mio  Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il  bambino ha sussultato di gioia nel 
mio  grembo.  E  beata  colei  che  ha  creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora  Maria  disse:  «L’anima  mia  magnifica  il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in 
poi  tutte  le  generazioni  mi  chiameranno  beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è 
il suo nome; di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato 
la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli 
affamati,  ha  rimandato  i  ricchi  a  mani  vuote.  Ha 
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 
Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria 
rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 



cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Maria, Madre del Signore, splende sul cammino del 
popolo  di  Dio,  segno  di  sicura  speranza  e 
consolazione.  Per  mezzo  di  lei,  arca  della  nuova 
alleanza, la provvidenza del Padre ci dona Cristo, 
Parola e Pane di vita eterna. Con fiducia innalziamo 
la nostra preghiera dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santa Trinità, in questo giornata a sostegno 
del  Seminario,  ti  preghiamo affinché,  come Maria 
accolse  con  gioia  la  sua  chiamata,  anche  tutti  i 
giovani  possano  scoprire  la  bellezza  della  strada 
che hai pensato per ciascuno di loro, preghiamo.

2. O Padre, Tu che deponi i potenti dai loro troni 
di  sopraffazione,  tocca  i  cuori  dei  governanti  che 
fomentano venti  di  guerra e rendi i  nostri  e i  loro 
cuori, sull’esempio di Maria, capaci di accogliere le 
strade che ci indichi. Preghiamo.

3. O Santo Spirito,  aiutaci  a  riconoscere,  come 
Elisabetta,  la  presenza  nascosta  ma  potente  del 
Signore  Gesù  per  essere  capaci  di  innalzare  un 
inno di lode profonda e vivere la gioia dell’amore. 
Preghiamo.

4. O Signore Gesù, Tu che hai scelto il grembo di 
Maria  per  crescere  nell’umanità,  dona  gioia  e 
sostegno a tutte le donne che portano dentro di loro 
il dono di una nuova vita. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

Accogli, o Padre, la preghiera del tuo popolo e fa’ 
che contemplando il mistero di Maria, associata in 
corpo e anima al trionfo del tuo Figlio, riconosciamo 
in ogni persona umana il segno della tua immagine 
ed  il  riflesso  della  tua  gloria.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Salga a te, o Signore, il nostro sacrificio di lode e 
per intercessione della beata Vergine Maria assunta 
in cielo i nostri cuori, ardenti del tuo amore, aspirino 
continuamente  a  te.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua  croce  e  la  tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti con i sacramenti della 
salvezza,  fa’  che  per  intercessione  della  beata 
Vergine Maria assunta in cielo giungiamo alla gloria 
della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Lo  scorso  9  agosto  il  Cardinale  Pierbattista 
Pizzaballa Patriarca di Gerusalemme dei Latini ha 
chiesto a tutte le Comunità cristiane di innalzare una 
supplica alla Beata Vergine Maria Assunta in Cielo 
per invocare il dono della pace e la guarigione dei 
cuori  per  la  Terra  Santa.  Uniamoci  a  questa 
preghiera  chiedendo  al  Signore  che  il  deserto 
dell’odio  possa  fiorire  in  un  giardino  di  colori  e 
profumi, come annunciato dal profeta Isaia.

Gloriosa Madre di Dio,
innalzata al di sopra dei cori degli angeli,
prega per noi con san Michele arcangelo
e con tutte le potenze angeliche dei cieli

e con tutti i santi,
presso il tuo santissimo diletto Figlio,

Signore e maestro.
Ottieni per questa Terra Santa,

per tutti i suoi figli e per l’umanità intera
il dono della riconciliazione e della pace.

Che si compia la tua profezia:
i superbi siano dispersi

nei pensieri del loro cuore;
i potenti siano rovesciati dai troni,

e finalmente innalzati gli umili;
siano ricolmati di beni gli affamati,

i pacifici siano riconosciuti come figli di Dio
e i miti possano ricevere in dono la terra.

Ce lo conceda Gesù Cristo, tuo Figlio,
che oggi ti ha esaltata

al di sopra dei cori degli angeli,
ti ha incoronata con il diadema del regno,

e ti ha posta sul trono dell'eterno splendore.
A lui sia onore e gloria per i secoli eterni.

Amen.

Davanti all’immagine di Maria troviamo alcuni 
cartoncini con questa preghiera, chi vuole 

impegnarsi a continuare ad invocare questo dono 
della pace può andare ai piedi della Vergine e 

prenderne una e portarla a casa.


